
LUMEZZANE Il Lumezzane ha subìto domenica
a Vicenza la sconfitta numero 12 del
campionato, quasi il 50% in 25 gare disputate
sino a questo momento. Non è però il record
negativo della squadra da quando, nel 2008, è
ricominciata dopo la parentesi di C2 l’avventura
dei rossoblù in Prima Divisione. Il record
negativo di sconfitte (15, ma in 34 gare) risale
alla stagione 2011/12 con Nicola in panchina. In
quell’anno i rossoblù conclusero comunque con
un dignitoso ottavo posto, 12 vittorie e 7 pareggi.
Nota stonata però i gol al passivo (-7).
In assoluto il campionato migliore resta quello
del 2009/’10, con un sesto posto finale che lascia
ancora l’amaro in bocca. È l’anno della storica
vittoria nella Coppa Italia di serie C ed anche
della splendida marcia in Coppa Italia di serie A
fino agli ottavi di finale, nei quali fu sconfitto 2-0
dall’Udinese al Friuli dopo l’impresa allo Stadio
Azzurri d’Italia con l’Atalanta allora allenata da
Conte. Era il Lumezzane di Menichini, Emerson,
Scaglia, Pintori e Galabinov. Una squadra

davvero super, capace di chiudere il campionato
con ben 52 punti, che resta anche il record degli
ultimi anni, di segnare 45 gol e di subirne solo
38.
La stagione con il minor numero di sconfitte (in
34 gare) è però quella precedente, il 2008-09,
quella successiva al ritorno in LegaPro 1 dopo la
promozione ai play off contro il Mezzocorona. Il
Lumezzane di Menichini perde solo 9 volte,
vince 10 partite e ne pareggia ben 15. Il decimo
posto finale con 45 punti non dice comunque
della buona stagione disputata.
Buono anche il campionato successivo, il primo
di Nicola in panchina. Il Lumezzane chiude sesto
con 47 punti, 12 vittorie, 11 pareggi e 11
sconfitte. Tenendo presente anche il minor
numero di partite di quest’anno, la stagione in
corso rischia di passare alla storia come la
peggiore dell’era Cavagna. A Marcolini ed ai suoi
ragazzi il compito di raddrizzare la media nelle
ultime cinque gare.

Sergio Cassamali

SERIE A FEMMINILE
LA 24a GIORNATA

VERONA-ROMA
Arbitro: Perenzoni di Rovereto

BRESCIA-VALPOLICELLA
Arbitro: Bitonti di Bologna

COMO-FIRENZE
Arbitro: Alibrandi di Alessandria

INTER-MOZZANICA
Arbitro: De Leo di Molfetta

PERUGIA-CHIASIELLIS
Arbitro: Sili di Viterbo

NAPOLI-ROMAGNA
Arbitro: Votta di Moliterno

SCALESE-PORDENONE
Arbitro: Gallione di La Spezia

TAVAGNACCO-TORRES
Rinviata

CLASSIFICA PT G

BRESCIA 66 23

Tavagnacco 63 23

Torres 61 22

Verona 50 23

Mozzanica 40 23

Romagna 38 23

Pordenone 32 23

Roma 29 23

Firenze 27 23

Valpolicella 26 23

Inter 21 23

Como 20 23

Chiasiellis 18 23

Napoli 15 22

Perugia 14 23

Scalese 6 23

LEGAPRO 1

Lumezzane verso la peggior stagione dell’era Cavagna

BRESCIA Primo esame da capolista so-
litaria per il Brescia di serie A femminile,
nelturno che vede lepiù immediateinse-
guitrici (Tavagnacco e Torres) a riposo
per la concomitanza con l’andata dei
quartidi Championsfemminile tra lesar-
de ed le tedesche del Turbine Potsdam.
Dopo il blitz sul campo delle friulane, a
pari merito in testa alla classifica, il Bre-
scia ospita al Club Azzurri di Mompiano,
(ore 15) la Fimauto Valpolicella, squadra
che lotta per non retrocedere. Tra le Leo-
nesse sono in forte dubbio le presenze di
capitan Zizioli e di Elena Linari, uscite
malconce dalla trasferta di mercoledì a
Tavagnacco, ed è anche per questo, co-
me sempre, che il tecnico Milena Bertoli-
ni si prende tempo fino a pochi minuti
dal via per decidere la formazione.
«Dopo una partita dura e intensa come
quella è stata quella di tre giorni fa, dob-
biamo valutare bene la condizione delle
ragazze. Oltre agli acciacchi, abbiamo
anche qualche problema con le giocatri-
ci diffidate, su tutte Zizioli e Linari, en-
trambe in difesa, il che sicuramente non
ci facilita il compito. Vedrò come arrive-
ranno al campo le ragazze, e deciderò
chi sarà in grado di giocare e chi invece si
fermerà per riposare».
Quella con il Valpolicella è una partita
che non lascia tranquilla l’allenatrice
bresciana, oltre che per i problemi di for-
mazione,anche per laqualitàdelle avver-
sarie. «La compagine veronese è sì una
neopromossa, ma gioca bene a calcio.
Ha avuto un calo, fisiologico, ma è molto
organizzata e si sta riprendendo. La vo-
glia di fare punti e mantenere la catego-
ria la fa diventare per noi un avversario
temibile: dovremo scordarci della parti-
ta con il Tavagnacco e continuare dritte
per la nostra strada».
La gara giocata in terra friulana ha dato
alle ragazze di Bertolini il primato solita-
rio, ma il tecnico non vuole cali di tensio-
ne:«Non dobbiamo assolutamenterilas-
sarci, altrimenti siamo perdute. Tava-
gnacco è passato, siamo molto contente
della prestazione e della vittoria, ma l’at-
tenzione ora deve essere convogliata sul-
le partite che restano da qui alla fine
dell’anno: non è assolutamente finito
niente, dovremo sudarcela fino in fon-
do».
Match casalingo anche per ilFranciacor-
tadi misterKeci che,reduce dalla sconfit-

ta (e conseguente sorpasso in classifica)
2-1 in terra bergamasca con il Villa Valle,
è comunque a quattro punti dall’aritme-
tica salvezza in serie B quando al termi-
ne della stagione mancano solo cinque
partite.
Domani a Erbusco (ore 15) arriva la Boc-
coni Milano,squadra cheoccupa lasetti-

ma posizione, ma è lontanissima dal ver-
tice. È già una gara di fine stagione che
presumibilmente le due formazioni af-
fronteranno in serenità, visto che nessu-
na delle due ha grossi problemi. E per le
franciacortinepotrebbeessere l’occasio-
ne di blindare la salvezza.

Mattia Grimaldi

Serie A femminile Brescia attento
a non farti ubriacare dal Valpolicella
Dopo il successo nel big match di Tavagnacco le Leonesse di Milena Bertolini
attendono al Club Azzurri le venete che lottano per evitare la retrocessione

Roberta D’Adda pilastro della difesa del Brescia femminile

SALÒ «Le buone squadre sono costrui-
te su difese solide», commentava dome-
nica scorsa al termine della partita con-
tro il Südtirol il direttore sportivo della
FeralpiSalò Eugenio Olli, amareggiato
per i tre gol subìti dalla sua squadra.
I play off sembrano ormai irraggiungibili
e analizzando le statistiche si fa presto a
capirequal èil maggiorproblema deigar-
desani in questo campionato. In 25 gare
infatti Branduani e compagni hanno su-
bìto troppi gol, ben 36. Peggio hanno fat-
to solo Carrarese e San Marino con 38.
Nelle ultime 6 gare i verdeblù non sono
riusciti a mantenere inviolata la propria
porta (4 reti dal Vicenza, 3 dal Südtirol, 2
da Carrarese, Pavia ed Entella e 1 dal Co-
mo); l’ultima volta risale al 26 gennaio,
nel successo 1-0 sulla Pro Vercelli.
In cinque campionati tra i professionisti
il club di Giuseppe Pasini non aveva mai
avuto problemi di questo tipo, nemme-
no nell’anno della salvezza all’ultima
giornata con il Lanciano (’11/12’), quan-
do la truppa di Remondina subì 37 reti in
34 partite risultando addirittura la sesta
miglior difesa del campionato.
Unfatto cheè comunquelegatoai nume-
rosi infortuni, uno su tutti quello di capi-
tan Leonarduzzi, ed alle squalifiche che
hanno costretto il tecnico Scienza a
schierare un pacchetto arretrato sempre
diverso.Quello considerato titolare inav-
vio di stagione (Tantardini a destra,
Dell’Orco a sinistra, Leonarduzzi e Magli
centrali) si è visto solamente nelle prime
tre giornate. Poi tanti esperimenti: i più
significativi quellidi Dell’Orco cheda ter-
zino è diventato centrale e di Tantardini
che è passato da destra a sinistra.
Domani mancherà ancora Leonarduzzi:
aScienza il compitodi ridisegnare ladife-
sa per tornare a sperare nei play off.

Enrico Passerini

LegaPro 1 FeralpiSalò:
di difesa in difesa
ha la peggior difesa
dell’era professionistica

Leonarduzzi capitano della FeralpiSalò

■ Una piccola gioia per Ida Giardi-
ni.Lasciatrice desenzanesesi confer-
ma campionessa italiana di discesa
nellacategoria Giovanivincendola li-
bera di Tarvisio.
Sulle nevi friulane la Giardini sbara-
glia ancora la concorrenza chiuden-
do in 1’12’’93, precedendo di 31 cen-
tesimi Nicole Delago (prima nella ca-

tegoria Aspiranti) e di 43 Federica So-
sio. Per la gardesana che corre per lo
Sci Club Livigno si tratta del secondo
titolo italiano di categoria dopo quel-
lo conquistato, sempre in discesa,
nell’aprile del 2013 a Santa Caterina
Valfurva.
Altre buone indicazioni, intanto, per
Sabrina Fanchini. Dopo il primo po-

dio in Coppa Europa centrato alle fi-
nali di Soldeu, ecco un quinto posto
nel gigante Fis di Meribel. Nella gara
vinta da Federica Brignone e valevole
pure per il campionato nazionale
francese, Sabrina giunge a 2’’39 dalla
connazionale.Comunqueun piazza-
mento prezioso al fine di guadagnare
posizioni nel ranking Fis. f. ton.

Sci Ida Giardini
tricolore Giovani
in discesa libera
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